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Brano
Creonte 

Le tue parole suonano mansuete, ma io, dentro di me, 

ho paura: tu stai architettando qualche inganno. 

Mi fido ancor meno di prima. 

È più facile guardarsi da una donna o da un uomo 

pronti all'ira che non da una persona prudente, che non esterna i sentimenti. 

Vattene, alla svelta e senza parlare ancora: 

la nostra decisione è già definitiva, e le tue arti 

non ti salveranno non riuscirai a rimanere qui: tu mi sei nemica.

(...)



Non ho animo tirannico 

e ho pagato sovente, a caro prezzo, la mia pietà. 

Anche adesso so di sbagliare, ma va bene: 

otterrai ciò che chiedi. Però ti avverto:

se la luce di domani sorprenderà te 

e i tuoi figli entro i confini di questa terra, 

morirai.
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